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Cosa significa 
“terrorismo”?



 Il terrorismo nei dizionari 
 Metodo e strumento di lotta politica – volto a sovvertire 

e destabilizzare una struttura di potere, ma anche a 
restaurarla o stabilizzarla – che, per imporsi, fa uso di 
atti di estrema violenza, come attentati e sabotaggi, 
anche nei confronti di persone innocenti. 

(Dizionario Treccani) 

Metodo di lotta violenta, adottato da una fazione 
politica, da gruppi o movimenti di guerriglia, per 
abbattere un regime, un governo con atti di violenza 
destinati, oltre che a colpire gli avversari, a creare 
tensione e insicurezza tra la popolazione 

(Edizioni Hoepli) 
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Lo stragismo nei dizionari 
Strategia terroristica volta a destabilizzare l'ordine 
civile e politico, producendo un clima di tensione 
nella società per mezzo di attentati e stragi 

 (dizionario Sabatini Coletti) 

Strategia politica che mira, attraverso 
l'organizzazione e l'esecuzione di stragi, a creare 
tensione e insicurezza nella popolazione, in genere 
allo scopo di alimentare la sfiducia nello Stato e 
nella pacifica convivenza democratica 

(Edizioni Hoepli) 
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Uno o tanti 
terrorismi?



Terrorismo ideologico di destra 
Diffuso in tutto il mondo, molto spesso ha fatto ricorso 
alle stragi. In Europa il termine è stato usato soprattutto 
negli anni 1960 e 1970. 

Obiettivi
Creare panico e tensione 
Indebolire le istituzioni democratiche  
Indurre le persone a chiedere più sicurezza a costo di 

rinunciare a libertà personali.  
Creare regimi autoritari o dittatoriali. 
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http://www.treccani.it/enciclopedia/europa/


Terrorismo ideologico di sinistra 
Diffuso in tutto il mondo, ha diretto le sue azioni contro coloro 
che sono stati considerati “nemici del popolo” (operai o 
contadini in particolare), o contro le persone che erano 
considerate “ingranaggi” del sistema economico capitalistico. 

Alcuni gruppi: Esercito rosso in Giappone, Weather 
Underground negli Stati Uniti, Brigate Rosse e Prima Linea in 
Italia, RAF (Rote Armee Fraktion) e le RZ (Revolutionäre Zellen) 
in Germania. 

In America Latina diventa una vera e propria guerriglia contro i 
regimi dittatoriali e contro gli squadroni della morte: 
Montoneros in Argentina, Tupamaros in Uruguay, Sendero 
luminoso in Perù. 
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http://www.treccani.it/enciclopedia/giappone/
http://www.treccani.it/enciclopedia/uruguay/


Terrorismo religioso 
Si comincia a parlare di terrorismo religioso negli anni 
Settanta.  
Inizialmente sono gruppi che usano dirottamenti aerei 
e attentati per colpire i cittadini di Stati del ‘primo 
mondo’, con l’obiettivo di attirare l’attenzione 
dell’opinione pubblica internazionale sulle tragedie dei 
loro popoli. 
Dagli anni Novanta diventa sempre più importante la 
radice religiosa, che si richiama all’Islam o 
all’Induismo. 
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Terrorismo religioso: alcuni episodi 
1992 attentato a ambasciata israeliana a Buenos Aires 
1993 attentato al World trade center di New York (che provocò la 
morte di 6 persone e il ferimento di oltre 1000),  
1994 dirottamento aereo di un volo Air France (conclusosi con la 
morte di 3 ostaggi e dei 4 dirottatori);  
1994 attentato all’ambasciata di Israele a Bangkok;  
1994 assalto al consolato francese ad Algeri (5 morti) nello 
stesso anno;  
1996 bomba di al-Qā‛ida che uccise 19 cittadini americani in 
Sud Arabia; 
1998 attacchi contro le ambasciate americane in Kenya e 
Tanzania con 301 morti.  
1998 Continui attentati in Libano, Egitto e Algeria  
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http://www.treccani.it/enciclopedia/air-france/
http://www.treccani.it/enciclopedia/bangkok/
http://www.treccani.it/enciclopedia/arabia/
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Terrorismo religioso in USA e Europa dopo il 2001 
11 settembre 2001 (2750 morti a New York e 198 al Pentagono).  
11 marzo 2004 Madrid: una serie di bombe su treni locali 
uccisero 191 persone e ne ferirono 2057)  
7 luglio 2005 Londra (4 terroristi islamici si fecero esplodere 
nella metropolitana e su un autobus, causando 56 morti e 700 
feriti),  
13 novembre 2015 Parigi (129 vittime e 352 feriti)  
22 marzo 2016 Bruxelles (35 morti e 270 feriti) il 22 marzo 2016 
30 giugno 2016 Istanbul (30 giugno 2016, 45 morti)  
1 luglio  2016 Dacca, (20 morti di cui 9 italiani) 
14 luglio 2016 Nizza (84 morti, oltre 300 feriti) 
19 dicembre 2016 Berlino (12 morti, 48 feriti) 

. 
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http://www.treccani.it/enciclopedia/madrid/


Terrorismo etnico 
Si distingue dagli altri due perché legato alla richiesta di 
indipendenza di alcuni territori. 
ETA, Euskadi Ta Askatasuna, indipendenza paesi Baschi 
dalla Spagna 
IRA, Irish Republican Army (Irlanda del nord) 
FLQ (Front de Libération du Québec) 
FLNC (Front de Libération Nationale de la Corse) 
Una buona parte delle azioni del terrorismo etnico in 
Europa ha riguardato il Nord dell’Irlanda (con un totale di 
3114 morti tra il 1969 e il 1993) e i Paesi Baschi dove l’ETA 
è ancora attiva. 
Presente anche nella Ex Jugoslavia, nelle repubbliche ex 
Sovietiche e in Medioriente. 
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Come viene descritto 
il terrorismo sulle 

prime pagine?



I TA L I A  
A N N I  S E T TA N TA



1  M A R Z O  1 9 6 8



1 2  D I C E M B R E  1 9 6 9



1 8  M A G G I O  1 9 7 2



2 9  M A G G I O  1 9 7 4



1 5  M A G G I O  1 9 7 7



1 0  M A G G I O  1 9 7 8



2 9  M A G G I O  1 9 8 0



3  A G O S T O  1 9 8 0



PA R I G I   
1 3  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 4  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 4  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 4  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 4  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 5  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 5  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 4  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 4  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 5  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 5  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 4  N O V E M B R E  2 0 1 5



PA R I G I ,  1 5  N O V E M B R E  2 0 1 5

Lo stesso 
terrore,

le stesse 
lacrime 



PA R I G I ,  1 5  N O V E M B R E  2 0 1 5

io non ho 
paura

Resistenza



PA R I G I ,  1 5  N O V E M B R E  2 0 1 5

In lutto



PA R I G I ,  1 5  N O V E M B R E  2 0 1 5

Il lutto



PA R I G I ,  1 4  N O V E M B R E  2 0 1 5

Attacchi 
terroristici
a Parigi 

uccidono più 
di 100 

persone; 
la Francia 
dichiara lo 

stato di 
emergenza



B E R L I N O  
1 9  D I C E M B R E  2 0 1 6



B E R L I N O ,  1 9  D I C E M B R E  2 0 1 6



B E R L I N O ,  1 9  D I C E M B R E  2 0 1 6



B E R L I N O ,  1 9  D I C E M B R E  2 0 1 6



B E R L I N O ,  1 9  D I C E M B R E  2 0 1 6



B E R L I N O ,  1 9  D I C E M B R E  2 0 1 6



B E R L I N O ,  1 9  D I C E M B R E  2 0 1 6



B E R L I N O ,  1 9  D I C E M B R E  2 0 1 6
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Com’è il terrorismo 
oggi?



Azioni terroristiche e vittime in Europa 1970-2016
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Attentati terroristici in Europa
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Tipo di terrorismo in USA 1990-2016



Diffusione violenza e instabilità
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Maggiori gruppi terroristici oggi
Secondo Group Threat Index (GTI): indice che misura pericolosità e che 

considera «il numero degli allarmi per terrorismo, le persone uccise, il volume 
di messaggi scambiati tra i membri di un gruppo e i video e le foto diffusi». 
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France has a very high level of lethality due to a series of 

large attacks, including the November Paris attacks and the 

Île-de-France attacks. Of the 35 attacks in France in 2015 

there were 161 deaths, averaging 4.6 deaths per attack. 

Kuwait had one terrorist attack which resulted in 28 deaths. 

The distribution of deaths per attack varies widely between 

countries due to the differing tactics of the terrorist groups 

and the messages that they wish to send. In 2015 India 

had the highest number of attacks since 2000, whilst 

paradoxically it had the second lowest number of deaths 

for a single year since 2000. Terrorism in India often 

has very local goals, with separatists and Marxist groups 

engaging in terrorism as a signalling exercise. As such, 75 

per cent of attacks in India had no fatalities, compared 

to 44 per cent globally. This suggests that groups are 

seeking to remind governments of their presence without 

provoking significant military reactions. This may signal 

the opportunity for mediation or future peace accords 

that could be negotiated. The country had 797 attacks that 

resulted in 289 deaths, compared to 764 attacks with 418 

deaths the previous year. 

The Philippines similarly had many attacks that did 

not result in deaths. Of the 487 attacks in 2015, 300 of 

these attacks or 62 per cent did not cause any fatalities. 

However, terrorist activity is at historically high levels. 

2015 was the second deadliest year with the second most 

attacks since 2000. The worst year for terrorism in the 

Philippines was in 2013, with over 100 people killed 

in assassinations coinciding with the general election. 

Violence has continued in the Philippines in Mindanao, 

with one in five deaths occurring in either the provinces of 

Cotabato or Maguindanao in the Autonomous Region in 

Muslim Mindanao. This is despite the peace plan signed 

in 2014 which created a new autonomous government in 

Mindanao, a region which has been in conflict for 40 years.

Although many countries experience terrorism, it is 

also highly concentrated. Over 80 per cent of all deaths 

in 2015 occurred in eight countries: Iraq, Afghanistan, 

Nigeria, Syria, Yemen, Pakistan, Egypt and Somalia. 

The greatest changes in deaths from terrorism in 2015 

occurred in countries involved in armed conflict. The two 

largest decreases were in Iraq and Nigeria and the three 

largest increases were in Syria, Yemen and Afghanistan. 

Terrorism is strongly associated with armed conflict, 

with conflict dynamics influencing the levels of terrorist 

activity. Effective military interventions appear to have 

reduced the impact of terrorism in Iraq, however the 

increasing intensity of violent conflicts in Syria, Yemen 

and Afghanistan have led to rises in the number of terror-

related fatalities.

Source: START GTD, IEP calculations

FIGURE 1.7   
SPREAD OF ATTACKS AROUND THE WORLD, 2015

Nearly half of all terrorist attacks occurred in four countries: 
Iraq, Afghanistan, Pakistan and India.
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Source: START GTD, IEP calculations

FIGURE 1.8   
AVERAGE DEATHS PER ATTACK FOR TEN WORST 
AFFECTED COUNTRIES VS ALL OTHER COUNTRIES, 2015

Boko Haram is active in four of the countries with the 
highest levels of lethality. These countries are Niger, Chad, 
Nigeria and Cameroon.
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Although many countries experience 

terrorism, it is also highly concentrated. 

Over 80 per cent of all deaths in 2015 

occurred in eight countries.

Suddivisione percentuale degli 
attacchi terroristici nel mondo nel 2015

Più della metà  
degli attacchi  

sono concentrati  
in 4 paesi
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L’impegno di tutti



Strategia globale 
antiterrorismo delle 

Nazioni Unite 
2006. Revisione ogni due anni 
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1. Affrontare le condizioni che 
favoriscono la diffusione del terrorismo

- Rinforzare a livello sociale valori di tolleranza, dialogo, conoscenza 
dell’altro, soluzione pacifica dei conflitti, rispetto delle religioni e delle 
culture. 

- Rinforzare e promuovere norme giuridiche che contrastino la 
diffusione della violenza in tutte le sue forme. 

- Contrastare la povertà 

- Favorire la cooperazione internazionale 

- Assistere ed aiutare le famiglie vittime della guerra e del terrorismo 

- Valorizzare i percorsi di educazione alla pace e alla tolleranza 
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2. Attivare misure per prevenire e per 
contrastare il terrorismo

- Non organizzare, istigare o finanziare attività terroristiche 

- Cooperare nella lotta al terrorismo (scambio di informazioni e 
collaborazione con i mezzi) 

- Garantire un giusto processo ai terroristi, garantire estradizione, e 
garantire rispetto dei diritti umani nei processi e nella pena ai 
terroristi. 

- Migliorare controllo e riduzione del mercato degli armamenti 

- Contrastare l’uso di Internet come strumento di preparazione e di 
propaganda. 

- Creare una banca dati internazionale
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3. Rafforzare il ruolo delle Nazioni Unite 
nel contrasto al terrorismo

- Favorire la comunicazione fra tutti i soggetti che operano contro il 
terrorismo 

- Rinforzare gli organismi delle Nazioni unite che coordinano il 
contrasto al terrorismo 

- Controllare a livello internazionale i flussi di denaro sospetti 

- Aumentare il controllo dei siti di armi nucleari, chimiche e 
batteriologiche 

- Cooperare nella formazione di forze speciali antiterrorismo sia sul 
piano interno che internazionale.
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4. Misure volte a garantire i diritti umani come 
condizione di base nella lotta al terrorismo

- Promuovere la conoscenza dei diritti umani e delle convenzioni 
internazionali. 

- Promuovere il diritto dei rifugiati e il diritto umanitario 
internazionale 

- Garantire che i sistemi giuridici si adeguino alle dichiarazioni e 
alle convenzioni sui diritti umani 

- Aumentare sul campo la presenza delle agenzie che si occupano 
del rispetto dei diritti umani fondamentali.
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«Venerdì sera avete rubato la vita di una persona eccezionale, l’amore della mia vita, la 
madre di mio figlio, eppure non avrete il mio odio. Non so chi siete e non voglio neanche 
saperlo. Voi siete anime morte. Se questo Dio per il quale ciecamente uccidete ci ha fatti 

a sua immagine, ogni pallottola nel corpo di mia moglie sarà stata una ferita nel suo 
cuore. Perciò non vi farò il regalo di odiarvi. Sarebbe cedere alla stessa ignoranza che ha 

fatto di voi quello che siete. Voi vorreste che io avessi paura, che guardassi i miei 
concittadini con diffidenza, che sacrificassi la mia libertà per la sicurezza. Ma la vostra è 

una battaglia persa.   
  

L’ho vista stamattina. Finalmente, dopo notti e giorni d’attesa. Era bella come quando è 
uscita venerdì sera, bella come quando mi innamorai perdutamente di lei più di 12 anni 
fa. Ovviamente sono devastato dal dolore, vi concedo questa piccola vittoria, ma sarà di 

corta durata. So che lei accompagnerà i nostri giorni e che ci ritroveremo in quel 
paradiso di anime libere nel quale voi non entrerete mai. Siamo rimasti in due, mio figlio e 
io, ma siamo più forti di tutti gli eserciti del mondo. Non ho altro tempo da dedicarvi, devo 

andare da Melvil che si risveglia dal suo pisolino. Ha appena 17 mesi e farà merenda 
come ogni giorno e poi giocheremo insieme, come ogni giorno, e per tutta la sua vita 
questo petit garçon vi farà l’affronto di essere libero e felice. Perché no, voi non avrete 

mai nemmeno il suo odio».

NON AVRETE IL MIO ODIO

ANTOINE LEIRIS


